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Torino, lì 24 febbraio 2020 
 

 
� al Presidente della Corte d’Appello di Torino; 

� al Procuratore Generale di Torino 

� al Procuratore della Repubblica di Torino 

� al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino, per la massima 

condivisione; 

� Al Dirigente Amministrativo del Tribunale di Torino 

� ai Magistrati Ordinari ed Onorari ed a tutto il personale amministrativo del Tribunale 

� Ai Giudici di Pace di Torino 

� Al Dirigente amministrativo del Giudice di Pace di Torino 

� A tutto il personale amministrativo del Giudice di Pace di Torino 

 
Il Presidente del Tribunale 

Visto il Decreto Legge 23.02.2020, nr. 6, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nr. 45 del 

23.02.2020; 

visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23.02.2020; 

letta l’ordinanza contingibile ed urgente n. 1 emessa dal Ministro della Salute d’intesa con il 

Presidente della Regione Piemonte in data 23-2-2020, che dispone misure straordinarie allo scopo 

di evitare il diffondersi del COVID-19 nella Regione Piemonte; 

Visti gli allegati provvedimenti della Conferenza Permanente 

Sentito il COA del Tribunale di Torino 

Sentita la Dirigenza Amministrativa, i Presidenti di Sezione e i Responsabili delle Cancellerie 

(N° e data della 
registrazione di protocollo 

sono riportati nei metadati 
di Script@   
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Ritenuta la necessità di adottare specifiche misure di precauzione per lo svolgimento delle 

attività 

 

Premesso che è consentito l’accesso ai locali del Tribunale  ai professionisti ed al pubblico 

esclusivamente per specifiche attività ovvero , nei limiti di cui appresso, per presenziare a 

udienze pubbliche  e sono interdetti tutti gli accompagnatori non indispensabili. 

Premesso che, allo stato si prevede, salvo quanto appresso di tenere regolarmente tutte 

le udienze civili e penali fissate 

DISPONE 

1) il contatto tra utenza e personale a qualsiasi titolo in servizio sarà concentrato 

esclusivamente nelle stanze predisposte per il servizio di sportello con apposito vetro di 

separazione individuate nel dettaglio dalla Dirigenza con i responsabili delle Cancellerie. 

Si provvederà ad indicare con apposita cartellonistica il divieto di accesso per le altre 

stanze nonché le stanze cui rivolgersi 

2) I servizi che per natura non possono essere gestiti secondo le indicazioni di cui al punto 1) 

dovranno essere predisposti per garantire la distanza di 150 cm tra personale ed utenza 

3) La concentrazione dei punti accesso non dovrà comunque comportare sovraffollamento 

e pertanto i responsabili delle Cancellerie e gli addetti allo sportello adotteranno ogni 

misura idonea ad evitare il sovraffollamento in primo luogo invitando gli utenti a non 

sostare in spazi chiusi ma, ove possibile, in luoghi aperti e comunque areati ed a utilizzare 

servizi di richieste prenotazione via mail e/o telefoniche. 

4) In ordine allo svolgimento delle udienze deve comunque essere evitato il 

sovraffollamento dell’aula di udienza e pertanto i giudici, nell’esercizio del loro potere di 

direzione dell’udienza, seguiranno  le seguenti prescrizioni: 

a)-ammettere nell’aula di udienza soltanto le parti (personalmente e con il loro difensore) 

dell’ udienza in corso e per quelle pubbliche comunque un numero limitato che non crei 

sovraffollamento. 

b)-le parti e difensori  saranno ammessi nell’aula solo dopo l’esaurimento della 

precedente udienza.  

c)le parti e gli avvocati in attesa dovranno  sostare nel corridoio esterno all’aula e ove 

possibile all’aperto ed essere  chiamati all’inizio della loro udienza.  

d)le parti e i difensori si dovranno sedere nei banchi della prima fila, che dovranno essere 

lasciati liberi dal pubblico e dalle altre persone presenti in udienza e si avvicineranno al 

banco del giudice previa autorizzazione per la consegna di documenti.  

 

I Giudici della Sezione Nona del Tribunale di Torino, in ragione del peculiare affollamento dei locali 

in tale Sezione, sono allo stato autorizzati al rinvio delle udienze per i ricorsi in materia di 

immigrazione non urgenti. Alla Sezione Nona, al fine di meglio gestire il complessivo carico delle 

udienze, è data altresì la disponibilità della aula 9 dal martedì al sabato. 



In generale ciascuna Sezione in coordinamento con il Presidente di Sezione potrà meglio distribuire 

le tempistiche  e la logistica dello svolgimento delle udienze per  gestire il sovraffollamento. 

Il presente provvedimento, avente valore provvisorio ed urgente, potrà essere soggetto a 

modifica, anche a seguito di diverse disposizioni del Presidente della Corte di Appello e del 

Procuratore Generale. 

Si dispone affissione all’esterno del Palazzo di Giustizia, unitamente all’Ordinanza contingibile 

e urgente n 1 del Ministero della Salute e l’immediata pubblicazione sul sito internet del Tribunale. 

   Il Presidente del Tribunale 

         Dott. Massimo Terzi 




